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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
 

SCHEDA DI SINTESI 
 
Dal 1º gennaio 2015, quanto all'acquisizione di beni e servizi, e dal 1º luglio 2015, 
quanto all'acquisizione di lavori: 
 
i   Comuni   non   capoluogo   di   provincia    procedono all'acquisizione di lavori, 
beni e servizi: 
 

a. nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti; 

 
b. costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e 

avvalendosi dei competenti uffici anche delle province; 
 

c. ricorrendo ad un soggetto aggregatore; 
 

d. ricorrendo alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56 (in Sicilia 
“Liberi consorzi” ex l.r. 8/2014). 

 
In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli 
strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto 
aggregatore di riferimento.  
 
I comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere 
autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 
40.000 euro. 


